20 maggio 2007

Ascensione del Signore - Anno C

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri

Prima Lettura  - At 1,1-11
Salmo Responsoriale – Sal 46
Seconda Lettura  - Eb 9,24-28; 10,19-23
Vangelo – Lc 24,46-53
Contesto
Il Vangelo proclamato nella Solennità dell’Ascensione del Signore è tratto dal ventiquattresimo capitolo di Luca (Lc. 24,46-53) e fa parte della narrazione della Pasqua del Signore (Luca 24,1-53), quelli letti in questa domenica sono i versetti conclusivi del capitolo 24 medesimo e dell’intero Vangelo di Luca.
E’ ancora la sera di quel giorno indimenticabile: la mattina le donne  si sono recate al sepolcro e due uomini in vesti sfolgoranti hanno loro chiesto: “Perché cercate fra i morti colui che è vivo?” (Lc 24, 5b); la sera Gesù stesso accompagna i discepoli di Emmaus, che lo riconoscono solo quando spezza il pane insieme a loro; ancora quella stessa sera a Gerusalemme Gesù appare agli apostoli.
Durante questa apparizione (v. 45) Gesù aprì la loro mente all’intelligenza delle Scritture alla cui luce avrebbero approfondito il mistero di Cristo morto e risorto.
Inizia quindi il brano riferito all’Ascensione.
Se ne desume che secondo il vangelo di Luca l’Ascensione avviene lo stesso giorno di Pasqua, mentre secondo gli Atti (1,6-11) avviene quaranta giorni dopo. 
Come spiegare questa apparente contraddizione? Facciamo nostra l’ipotesi di un noto teologo:
L’Ascensione, intesa come ingresso nel mondo di Dio, avvenne al momento stesso della risurrezione, quando il suo corpo fu trasformato, passando dalla condizione terrena, a quella gloriosa ed eterna in cielo. Solo Luca (a prescindere da Mc 16,19) parla dell’Ascensione di Gesù in  cielo, separandola dal momento della risurrezione.. Nel vangelo la colloca nel giorno di Pasqua per un intento cristologico, negli Atti distingue l’evento della risurrezione dall’Ascensione e dalla Pentecoste a scopo catechetico, avendo di mira la costituzione della Chiesa”. (da sinossi e commento esegetico-sprirituale dei quattro vangeli di Angelico Poppi)

I temi  del Vangelo proposto oggi 
1.    Le Scritture contenevano il disegno divino di salvezza: Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme, pertanto legittimavano l’annuncio degli Apostoli dell’evento pasquale, che ne rappresentava il compimento.

2.     Il primo a convertirsi è il popolo di Israele dal quale e per mezzo del quale  è iniziata la predicazione, ma tale nuova predicazione è aperta “a tutte le genti”.
Non esiste più un popolo eletto, scrive San Paolo (Lettera agli Efesini 2,11-20)

“Perciò ricordatevi che un tempo voi, pagani per nascita, chiamati incirconcisi da quelli che si dicono circoncisi perché tali sono nella carne per mano di uomo,  ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d'Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio in questo mondo.  Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace,colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l'inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo,
facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo,
per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l'inimicizia. Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.
 Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù”
3.     Obiettivo essenziale della predicazione apostolica: conversione di tutte le nazioni per la remissione dei peccati, cominciando da Gerusalemme, centro della storia della salvezza.

4.     L’assistenza dello Spirito Santo, effuso sui discepoli il giorno di Pentecoste (At 2,1 ss)  guida e sostiene  gli apostoli e la Chiesa  di tutti i tempi  (anche la chiesa attuale) nella missione universale (cattolico =universale).

“Di questo voi siete testimoni. E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto” (Lc24,48-49)
Chi ha visto e ha creduto, ma anche chi ha la fede non può stare zitto: deve testimoniare!!! Ma non  è mai solo in questo suo procedere, lo Spirito Santo è con lui ed in lui opera.  

Spunti di lavoro con i bambini
Materiali: dizionario di italiano, Vangeli, carta e penna, cartoncino bristol in cui predisporre la tabella proposta sotto.
Vogliamo lavorare oggi sul tema della testimonianza.

Intanto riflettere coi ragazzi chi è (in genere) il testimone?  

Facciamo copiare ai ragazzi la definizione dal dizionario.
Il testimone cristiano è qualcuno che porta testimonianza al Signore … che vuol dire? (Dare il tempo ai ragazzi di riflettere e fare scrivere la loro interpretazione)
Esistono vari tipi di testimoni cristiani: quelli che testimoniano nella vita quotidiana  sia laici che consacrati, i Santi ed i martiri…
Chi sono i Santi ? (Lasciamo ai ragazzi il tempo di scrivere le loro risposte)
Chi sono i martiri ? 
 
Che vuol dire testimoniare  nella vita quotidiana? Puoi fornire degli esempi? 
A questo punto è bene che l’educatore avvii una condivisione/correzione/riflessione sulle risposte infatti va ridefinito tutto quanto si è chiesto ad esempio facendo leggere a voce alta la definizione di testimonianza, dando qualche esempio di Santi (magari il Santo patrono  della città o della parrocchia, di martiri e di testimonianze di laici e/o consacrati del quotidiano).
Poi si dovrebbe parlare dell’importanza dell’annuncio degli apostoli… riflettere che se non avessero testimoniato e, come loro, altre generazioni, oggi non saremmo qui riuniti nel nome di Gesù… Quindi come dare oggi nella mia vita testimonianza? Non è un problema astratto!)
“Di questo voi siete testimoni. E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso”, nella Testimonianza Gesù è con noi !!!
 
Riempire quindi questa griglia coi ragazzi cercando delle risposte comuni prima di scrivere :
 

	Domande proposte
	Risposte 

	Testimoniare (significato)  
 
	 

	Alcuni esempi di testimoni di Cristo:  mettere i nomi di laici e/o consacrati.
Che hanno fatto, perché noi li consideriamo testimoni ?
	 

	Un esempio di Santo: chi era? 
Come ha portato testimonianza  a Gesù?
	 

	Un esempio di martire: perché e come è stato effuso il suo sangue?
	 

	E noi come gruppo come possiamo portare testimonianza al Signore?
	 

	Come singoli come possiamo testimoniare il Signore?
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Ed anche completare la seguente frase: il Vangelo parla di testimonianza nei 
brani … (farli trovare a i ragazzi e copiarli in fondo alla tabella)”


Immagine 

Segno
Portare dei cartoncini già tagliati tipo (10x5cm) dove ognuno scriverà o disegnerà quale azione farà, almeno nella settimana successiva, per essere un testimone di Gesù.


Canto
Rit. Andate per le strade in tutto il mondo, 
chiamate i miei amici per far festa 
c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.

1) Nel vostro cammino annunciate il vangelo, dicendo: “E’ vicino il Regno dei Cieli”. Guarite i malati mondati i lebbrosi rendete la vista a chi l’ha perduta.
2) Vi è stato donato con amore gratuito: ugualmente donate con gioia e per amore. Con voi non prendete né oro né argento, perché l’operaio ha diritto al suo cibo.
3) Entrando in una casa, donatele la pace. Se c’è chi vi rifiuta e non accoglie il dono, la pace torni a voi, e uscite dalla casa scuotendo la polvere dai vostri calzari.

